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DIVENTA PARROCO DI
FONTANALUCCIA

APRE L’OSPIZIO S. LUCIA
 PER ACCOGLIERE I 

PIÙ BISOGNOSI

DOPO L’ARMISTIZIO DEL ‘43
 L’OSPEDALE PARTIGIANO VIENE

 INCENDIATO DAI TEDESCHI E 
L’OSPIZIO S. LUCIA SI TRASFORMA 

IN OSPEDALE

IL 25 APRILE LA GUERRA 
FINISCE E L’OSPIZIO 

RIPRENDE 
LA SUA FISIONOMIA 

INIZIALE

GLI VIENE DIAGNOSTICATO 
UN TUMORE

MUORE IN S. GIROLAMO

1986
TRA IL 13  E IL 14 

OTTOBRE

PRIMO FUNERALE A REGGIO IN
 DUOMO E IL SECONDO 

FUNERALE A FONTANALUCCIA



Le precedenti parole sono state tratte dal
sito

www.neviani.it



Fontanaluccia nasce lungo la riva del Dolo
e verso l’inizio degli anni quaranta ha più
di 1.000 abitanti.

Molti contadini erano proprietari di
piccoli terreni, ma coltivano campi che li
sfamavano a malapena.

In questo caso le persone invalide erano
ancora più in difficoltà, visto che le
famiglie non riuscivano a prendersi cura
di loro. Il parroco don Mario Prandi riuscì
a comprendere la situazione e cercò di
attivarsi per aiutare gli invalidi.

Così Don Prandi istituì l’Ospizio di Santa
Lucia, dove cominciò ad assistere le
persone invalide della zona, durante la
seconda guerra mondiale.

L'ospizio di 

Don Prandi a

Fontanaluccia

Le precedenti parole sono state tratte dal
sito

Laliberta.info



L'importanza

di Don Prandi

Tutte le immagini sono state prese
da google

“76 ANNI DI VITA, 52 DI SACERDOZIO, 48 DI SERVIZIO
PARROCCHIALE A FONTANALUCCIA; UNA VITA SPESA
INTERAMENTE A SERVIZIO DEI SOFFERENTI E DEI
POVERI!”. CON QUESTE PAROLE LO RICORDAVA IL
VESCOVO GILBERTO BARONI ED AGGIUNSE: “A VOLTE
ANCHE RUDE, E FORSE SCONTROSO NEL SUO STILE
PASTORALE; SCONVOLGENTE NEL SUO PARLARE E AGIRE,
MA EFFICACE, ANCHE SE IRRIPETIBILE; DAVANTI A DON
MARIO NON SI POTEVA RIMANERE INDIFFERENTI; SI
DOVEVA RIFLETTERE!”. DI LUI HA SCRITTO IL VESCOVO
LUCIANO MONARI: UN PRETE IN CUI SI RICONOSCE LA
PRESENZA E L’AZIONE DEL SIGNORE.

Le parole che seguono sono state tratte
dal sito

Laliberta.info


